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l'Vili Mostra-Mercato della Radiotelevisione 
Da oggi al 7 novembre 

prossimo si t e r r à a Fi­
renze, nel P a r t e r r e di San 
Gallo, la 10J Mostra Na­
zionale del Mobile, pro­
mossa e organizzata dal­
l 'Ente Most ra Internazio­
nale del l 'Art igianato. 

La cerimonia inaugura­
le av rà luogo ques ta mat­
t ina alle ore 11 al P a r ­
t e r r e con l ' intervento di 
un r appresen tan te del 
Governo. 

Insieme alla 10" Mo­
s t ra Nazionale del Mobi­
le av rà luogo la 8" Mo­
s t r a Merca to della Radio 
e televisione, con esposi­
zione e vendita di appa­
recchi radio - televisivi, 
r a s segna promossa dal­
l' Unione Genera le dei 
Commerciant i di F i ren­
ze, in accordo e con la 
collaborazione dell ' En te 
Most ra del l 'Art igianato e 
della Rai-radiotelevisione 
i ta l iana. 

L'artigianato del mobile 
Pur con tutte le difficoltà 

connesse con la peculiarità 
delle loro strutture azienda­
li. con i nuovi indirizzi del 
processo tecnologico, e con 
le nuove materie prime (tru­
ciolati. paniforti, plastica e 
ferro) sempre più presenti 
nei mobili moderni, le azien­
de artigiane del settore offro­
no ancor oggi una rilevante 
scelta alternativa a quanti, 
per necessità o per gusto, pre­
diligono una produzione non 
standardizzata, ma rifinita, 
di alta qualità e spesso di 
valore artistico, alla produ­
zione industriale di serie. 

Le aziende artigiane del 
setore del legno, secondo gli 
ultimi dati, sono infatti 
122.000 e di queste circa 
100.000 si occupano della pro­
duzione (o del restauro) del 
mobile. In tale numero sono 
compresi anche intagliatori, 
intarsiatori, ebanisti, lucida­

tori. sediai, etc, dimostrando 
l'alta specializzazione rag­
giunta dal settore e la corri­
spondente alta qualità della 
offerta. 

Il settore del mobile tutta­
via, sia quello artigiano che 
la produzione industriale, ri­
sente di una sensibile stasi 
del mercato nazionale, di cui 
più oltre esamineremo le cau­
se, mentre regge bene l'export, 
anzi è in continuo aumento. 
Alcuni dati, del totale del­
l'export (aziende artigiane e 
piccola industria): nel '72 
ammontava a 108 miliardi, 
passava a 153 nel '73 ( + 41,3 
per cento), e a 260 nel '74 
(+169,9%). In questi mesi 
(gennaio-maggio '76) sì è 
avuto un ulteriore aumento 
del 77,7*1; contro un aumen­
to dell'importazione del 43,4 
per cento (gli ultimi dati ri­
guardano l'intera produzione 
del settore). 

Tuttavia questi elementi 
confortanti non debbono trar­
re in inganno e farci dimen­
ticare che un settore non 
può reggere all'inifinito se 
non ha una stabile struttura 
di mercato interno. 

Quali sono dunque le cause 
di questa crisi della doman­
da nazionale? Innanzi tutto 
bisogna inquadrarla in un 
contesto più ampio, nella cri­
si dell'intera economia che 
ha prodotto e continua a 
produrre inflazione e disoc­
cupazione. Inoltre, come si 
sa, il mercato del mobile è 
indubbiamente legato a dop­
pio filo con l'edilizia. Ora con 
la crisi di quest'ultima, a sua 
volta strettamente collega­
ta con quella economica, vie­
ne a crollare nel mercato in­
terno una naturale via di 
sbocco, e va da sé che non esi­
stono immediate prospettive 
di rilancio in assenza della 
ripresa delle costruzioni. 

A queste obiettive difficol­
tà si aggiungono quelle della 
lievitazione dei costi, dì una 
competizione nei mercati sem­
pre più ardua, di una croni­
ca mancanza di informazione 
sul settore che oltre a priva­
re l'opinione pubblica di ade­
guate notizie in merito (sul 
centri di produzione, specia­
lizzazione, costi etc. della pro­
duzione artigiana) distoglie 
dal campo una notevole mas­
sa di giovani che ignorano 
come il settore del legno è tra 
quelli più ricchi di piccole e 
piccolissime imprese e tra 
quelli che offrono maggiori 
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possibilità di qualificazione 
professionale. Del resto il ca­
rattere stesso della produ­
zione artigiana, che per es­
sere competitiva deve per for­
za di cose essere di alta* qua­
lità, ha bisogno dì personale 
seriamente specializzato, ag­
giornato tecnicamente e do­
tato di fantasia ed estro crea­
tivo, tipiche doti dei giovani. 

A questo problema dell'in­
formazione e di un adeguato 
orientamento professionale, 
sono strettamente collegati 
gli altri dell'associazionismo e 
della pubblicità. 

Il superamento di concezio­
ni antiquate, che confondono 
il necessario individualismo 
artigiano con un retrivo sen­
so di gelosia e di rivalità, 
potrebbe inserire l'artigiano 
del mobile come fattore pro­
pulsivo dell'economia e con­
tribuire a frenare la reces­
sione. 

A tale scopo sarebbero au­
spicabili, da parte degli arti­
giani, impegni collettivi di 
spesa a medio termine che 
pubblicizzino l'intera produ­
zione dei vari centri tipici, la 
creazione di marchi di produ­
zione a livello comprensoria-
le, la costituzione di consor­
zi. magari anche al solo sco­
po di acquistare materie pri­
me a prezzi notevolmente più 
favorevoli. 

Intanto, si chiede al gover­
no di occuparsi, oltre dei 
problemi del credito, di un' 
agevolazione fiscale e pre­
videnziale. della creazione 
di adeguate strutture di 
istruzione professionale, an­
che di una politica di fore­
stazione intensiva per soppe­
rire alla piaga della massic­
cia importazione di materia 
prima. 

Quando tutto ciò potrà veri­
ficarsi non ci saranno più 
problemi insuperabili e an­
che questo settore del nostro 
artigianato riconquisterà quei 
valori per i quali si è affer­
mato nel mondo. 

220 aziende espositóri da 
ogni parte d'Italia per 
un complesso di oltre 
1.000 ambienti di ogni 
stile 

Il numero delle aziende 
espositrici alla decima edizio­
ne della Mostra del Mobile è 
di 220 per un complesso di ol­
tre 1000 ambienti. 

Fra le regioni presenti è in 
testa la Toscana che nel set­
tore ha sempre avuto ed ha 
una preminenza ed una im­
portanza rilevanti con elabo­
rati di altissimo pregio. Se­
guono nell'ordine espositori 
dell'Emilia, Lazio, Lombardia, 
Veneto, Umbria e Sicilia. 

L'allestimento degli stand 
è stato curato, come di con­
sueto. dalle singole ditte con 
la più ampia libertà per da­
re varietà e originalità alle 
presentazioni, con la collabo­
razione di architetti, designer 
e arredatori e con l'ausilio 
degli uffici tecnici dell'Ente 
Mostra. 

8a mostra mercato della 
radio televisione 

L'8. Mostra-mercato della 
radio televisione si inserisce 
ormai validamente nel com­
plesso fieristico della Mo­
stra Nazionale del Mobile. 
L'iniziativa che si estende su 
di una area di circa 300 mq. 
è promossa da un gruppo di 
operatori economici del set­
tore. organizzati dall'Unione 
generale dei Comercianti di 

Firenze con lo scopo di far 
conoscere ed incentivare la 
diffusione della vasta gam­
ma dei mezzi audio-visivi, 
strumenti essenziali nella fa­
miglia, nella scuola e nei pub­
blici locali, attraverso una 
campagna di propaganda che 
avrà appunto il suo centro in 
questa Mostra-mercato. 

La Rai-radiotelevisione ita­
liana e l'Ente mostra intarna-
zionale dell'Artigianato han­
no di buon grado appoggiato 
la proposta dell'Unione ge­
nerale del Commercianti con­

tribuendo concretamente al­
la realizzazione della rasse­
gna. 

Caratteri e scopo della 
mostra , 

La Mostra K azionale del 
Mobile che costituisce una 
delle maggiori rassegne per il 
settore artigiano e piccolo in­
dustriale, vede questa sua de­
cima edizione estendersi su 
di una superficie di 16.000 mq. 

ORARIO DI ACCESSO AL PUBBLICO 
E COSTO DEI BIGLIETTI 

Per tutto il perìodo di ape r t u r a le Mostre os­
serveranno il seguente orar io , s ia per i giorni fe­
riali quanto per i festivi: mat t ino dalle ore 9,30 
alle 13; pomeriggio in in ter ro t tamente dalle ore 15 
alle 23,15. Si accede rà alle Mostre solamente dal­
l ' ingresso di Piazza della Liber tà . 

Il costo dei biglietti d ' ingresso è il seguente : 
Biglietto intero l ire T.000; ridotto l i re 700; mil i tar i 
e ragazzi lire 300. 

suddivisa in 13 padiglioni co­
perti. -.-.:•-

La rassegna registra questo 
anno un ulteriore aumento 
degli espositori, aumento pe­
raltro contenuto per la man­
canza di spazio, confermando 
una tendenza all'espansione 
che caratterizza la manifesta­
zione fiorentina oramai da 
diversi anni. Esso non è tan­
to da porsi in rapporto con 
l'andamento del mercato in­
terno che sta vivendo un mo­
mento non facile in seguito 
alla situazione generale del 
Paese, quanto alla funzione 
orientativa, promozionale, di 
studio e di stimolo che la ras­
segna ha acquisito da tempo 
e che sta rafforzando di an­
no in anno, come banco di 
prova, essendo aperta al 
grande pubblico, per i pro­
duttori interessati; per la 
maggior parte, come già ac­
cennato costituiti da piccole 
e medie imprese artigiane 
che per le limitate dimen­
sioni non possono fruire dei 
grandi mezzi di comunicazio­
ne e di informazione di mer­
cato. 

Finalità precipue della ma­
nifestazione, promossa ed or­
ganizzata dall'Ente Mostra 
Internazionale dell'Artigiana­

to per integrare la promozio­
ne del comparto • mobiliero 
che specie in Toscana anno­
vera una presenza attiva e 
qualificata di numerose im­
prese artigiane e industriali, 
sono dunque quelle di agevo­
lare confronti, provocare di­
battiti sui problemi tecnico-
mercantilistici, esporre novi­

tà, proporre soluzioni abitati­
ve e di arredamento e — so­
prattutto — stimolare rappor­
ti diretti tra le piccole e me­
die imprese interessate al­
l'artigianato del mobile e gli 
acquirenti. 

Come per le passate edizio­
ni, quindi, i vari padiglioni 
espositivi del Parterre ospite­

ranno mobili dal piccoli pez­
zi d'impiego autonomo agli 
ambienti completamente ar­
redati per camere, tinelli, cu­
cine, soggiorni, studi e ingrea-
si, il tutto risolto con l'im­
piego del legno e delle altre 
materie prime e con versioni 
che vanno dal tradizionale al 
moderno. 

5fc arredamenti contemporanei 

s* mobili in stile 
5fc si eseguono lavori su disegno 
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